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Incontri in fabbriche, nei mercati, nei quartieri, nelle case 
ROMA — Il 12 maggio mani
festazione delle donne a Ro
ma con Enrico Berlinguer — 
l'unica iniziativa nazionale 
del PCI nel corso della cam 
pagna elettorale — e il 18 
maggio la « giornata > delle 
comuniste che a migliaia, a 
decine di migliaia, realizze
ranno un dialogo di massa 
con le donne italiane net 
mercati, nei quartieri, nelle 
fabbriche, negli uffici, ovun 
que. Sono questi gli appun 
lamenti più clamorosi di una 
campagna elettorale già co
minciata e impostata — co 
me nel 74. nel 75. nel '76 -
sul confronto « da donna a 
donna ». casa per casa; e so 
no stati fissati nel corso del 
la riunione della commissio
ne femminile nazionale de1 

PCI martedì a Roma. Un di
battito vivace, con il contri
buto di esperienze e di idee 
delle compagne di ogni parte 
d'Italia, si è aperto dopo la 
relazione introduttiva di 
Adriana Seroni. della Dire
zione. E' intervenuto il com
pagno Luca Pavolini. respon 
sabile della sezione stampa 
e propaganda, che ha segui
to i lavori ed ha sottolineata 
il valore dei contenuti del di
scorso rivolto alle elettrici. 

Il discorso è lineare, non 
demagogico e tanto meno im
bottito di chiacchiere, ma ap 
punto denso di contenuti. E' 
un ragionamento pacato e 
sereno che invita a fare luci
damente un bilancio < al fem 
minile > della lotta politica di 
questi anni e a individuare 
altrettanto lucidamente gli o 
biettivi da porsi nell'interesse 
delle donne. Un ragionamen
to che parte dalla certezza di 
quanto sia cambiata la don
na italiana, t Si può pensare 
di parlarle soltanto di prezzi? 
0 solo di sessualità? — è sta
to detto — Queste schematiz
zazioni non corrispondono al
la complessità delle esigen
ze e della nuova personalità 
femminili. Oggi la donna 
vuole parlare di lavoro e di 
sessualità, di prezzi e di sen
timenti, di salute e di ambien 
te. di maternità e di aborto: 
del rapporto uomo-donna, di 
come si vive l'adolescenza e 
la vecchiaia; vuole sapere 
quale sarà il suo destino, ma 
anche quale sarà il destino 
dell'Italia e del mondo ». 

Diventa allora doppiamen
te valida la saldatura tra 
temi specifici e temi gene
rali, tra spinta al nuova 
espressa dalle masse fem
minili e prospettiva di tra-

«Da donna a donna» 
per il voto al PCI 

Il 12 maggio manifestazione con Berlinguer a Roma - Imposta
zione della campagna nei lavori della commissione femminile 

sformazione, che rappresen 
tu il fulcro del discorso del 
partito comunista alle donne 
e che è emerso con tanta 
chiarezza al nostro XV Con 
gresso. Proprio l'elaborazio
ne congressuale è il punto 
di partenza: il PCI si pre
senta (pur riconoscendo li
miti e difficoltà) come la for
za politica più coerente e 
sensibile nei confronti delle 
aspettative e delle speranze 
femminili, più rispettosa del
l'autonomia dei movimenti 
delle donne. Lo dimostra an 
che l'impegno e la lotta di 
questi anni, nella fase poli
tica appena conclusa. 

C'è chi sostiene che dal 
"77 al '79 (da quando la scor
sa legislatura si concluse con 
il « no » della DC all'aborto. 
e con una sconfitta del mo 
vimento delle donne) le mas 
se femminili non abbiano ot
tenuto nulla. Non è vero. La 
risposta venuta dalle com
pagne è polemica: c'è stata 

la legge sull'aborto (e an
cora la DC ne sabota la ge
stione. mentre dove il PCI 
è al governo locale la lotta 
contro le infamie della clan
destinità si attua giorno per 
giorno); il rifinanziamento 
dei consultori e dei nidi; le 
modifiche migliorative alla 
legge del divorzio: la legge 
sulla parità nel lavoro (lo 
sonno le nuove assunte alla 
Fiat, al nord e al sud. per 
esempio): l'aumento dell'età 
per i concorsi: e i punti spe
cifici inseriti nelle leggi di 
riconversione industriale e 
nel piano giovani. 

E nell'elenco sono da met
tere tanti altri provved'men-
ti legislativi che rientrano 
nella mole di lavoro svolta 
dai parlamentari e dalle par
lamentari comuniste, il cui 
ruolo è stato decisivo nell'a
vi: nzarc per primi le propo 
ste. p?r elaborare i conte
nuti e per l'approvazione 
delle leggi di maggior rilie 

vo. La DC e altre forze non 
possono attribuirsi alcun 
provvedimento positivo, sen
za riconoscere che esso è 
dovuto in larga misura al 
concorso determinante dei 
comunisti. 

Ma vi sono due modi di 
intendere le leggi, è stato 
detto continuando la polemi
ca: come aspetto e strumen
to del risanamento della so 
cietà italiana, oppure come 
alibi per coprire ciò che in 
questo campo non si vuole 
Tare. E' infatti nella gestio 
ne dei provvedimenti che si 
misura la distanza tra PCI 
e DC. nelle Regioni, nei Co
muni. Le differenze si vedo
no. nei fatti concreti e nel 
modo di governare, non solo 
guardando l'Emilia e la To-
scana, ma anche le città do 
ve i comunisti sono al lavo 
ro da poco tempo e affron 
(ano i guasti morali e ma 
teriali di trent'anni di mal
governo. 

Le leggi specifiche non sono sufficienti 
Le leggi conquistate sono 

dunque una realtà, resa pos
sibile dall'iniziativa della po
litica di unità seguita dal 
PCI in questi anni. Ma le 
leggi specifiche non basta
no. è vero, per risolvere i 
problemi della condizione 
femminile. Ne è un esem 
pio quella sulla parità, col 
legata alla grande domanda 
di lavoro delle giovanissime 
iscritte in massa al colloca 
mento: per andare davvero 
avanti, sono indispensabili la 
riconversione industriale, la 
programmazione, la svolta 
nel Mezzogiorno, le grandi 
linee di trasformazione del 
l'economia e della società fi
no ad ora rifiutate dalla DC. 
Anche il bisogno delle donne 
di contare e partecipare esi
ge uno sviluppo della demo
crazia. 

E' la politica complessiva 

di governo che viene chia 
mata in causa, questo è il 
punto di fondo. I problemi 
delle donne devono entrare 
nell'esecutivo, nel governo 
del Paese, ed è possibile che 
vi entrino soltanto se il PCI 
entrerà a far parte del go
verno. E' quindi in nome del
le esigenze, degli interessi e 
delle aspirazioni femminili. 
e in base a un bilancio coe
rente di azioni e di idee, che 
le comuniste si rivolgono al-
K» donne italiane per cine 
dere più voti e più forza al 
PCI. Non si tratta dunque 
di un invito aprioristico, ma 
della conclusione di un ra
gionamento che ha permea
to la mobilitazione e le lotte 
di questi anni e che respin
ge sia le illusioni sia le fru
strazioni: così chiaro perché 
radicato nella vita delle don
ne. così convinto da dare un 

grande slancio fin da ora al 
l'attività delle comuniste. 

Anche sulla governabilità 
del Paese e sulla legge-truffa 
proposta dall'on. Piccoli c'è 
qualcosa di specifico da di
re: se le conquiste delle don
ne sono state ottenute con 
uno schieramento unitario. 
cosi la trasformazione del
l'Italia ha come condizione 
la collaborazione unitaria al 
governo. L'esigenza di bat
tere le forze conservatrici 
che hanno ripreso quota nel
la DC. facendola arroccare 
sulla pregiudiziale anticomu
nista. è quindi fondamentale 
per assicurare al Paese una 
nuova direzione politica. Una 
urgenza resa tanto più dram
matica dalla violenza e dal 
te rrorismo che. per le don
ne, in particolare, significa
no il ricatto del riflusso e 
del ritorno a casa. 

Il discorso del rinnovameli 
to si allarga dall'Italia al
l'Europa, dove una presenza 
forte dei comunisti al Par
lamento può significare una 
tappa per mutare meccani
smi economici che si riper
cuotono sulla nostra vita quo
tidiana (l'agricoltura, per e-
sempio) e per un processo 
democratico che garantisca 
la distensione, il disarmo e 
la pace. Sono i temi sulle 
prospettive del mondo e sui 
suoi mali endemici, dalla fa
me ai focolai di guerra, e 
su essi si impegnano le can
didate del PCI. Le candida
te comuniste, sia per il Par
lamento italiano sia per il 
Parlamento europeo, saran
no in numero rilevante: un' 
altra prova di coerenza del 
PCI (cosi come è successo 
per le elette nelle elezioni 
politiche e amministrative 
negli anni scorsi: e per le 
elette negli organismi diri
genti del partito: una pre
senza clic nessun altro par
tito può rivendicare). 

Il dialogo delle comuniste 
t da donna a donna » si av 
via così con fiducia: sarà 
con chi ha già votato per 
r.oi e con chi vota per la 
prima volta: sarà con le cat
toliche: con le femministe; 
con le incerte e con le « in
differenti »: sarà di massa. 
ira i ceti sociali più diversi. 
e prima di tutto con le don
no die non hanno ancora 
ottenuto una risposta ai « bi 
MISOÌ primari ». come ha 
detto una compagna. 

Nella riunione della com
missione femminile naziona
le si è già avuta un'eco del 
dialogo mai interrotto, insie
me alla € geografia » delle 
donne italiane di oggi: la 
bracciante del sud pendolare 
a Verona (c'è una mostra de
nuncia): la popolana di Pa
lermo che chiede la casa 
(c'è una lotta): l'emigrante 
in Europa (si moltiplicano 
le iniziative); la nuova ope
raia alla Fiat di Cassino (si 
parla di contratti, ma non 
solo): la lavoratrice e la ca
salinga in Emilia (due con
vegni. su nidi e maternità): 
e poi la lavorante a domici
lio, la disoccupata, la stu
dentessa. l'impiegata. Con 
ognuna si vuole parlare, di 
scutendo proposte precise e 
chiamando al voto e alla 
lotta. 

I. m. 

Troppe donne 
specie nel Sud 
non leggono i 

giornali: perché? 
Un convegno a Napoli per il 5-6 mag
gio sull'informazione nel Mezzogiorno 

ROMA — Si svolge a Napoli, il 5 e 6 maggio, presso il 
Circolo della Stampa, un convegno nazionale su « Donne 
e informazione nel Sud ». Indetto dal coordinamento na
zionale delle giornaliste, il convegno fu fissato nell'otto
bre scorso, al congresso della Federazione delia siampa. 
su sollecitazione delle delegate delle regioni meridionali. 
Il convegno di Napoli affronterà in modo specifico tre ar
gomenti: la politica editoriale per il Sud, ieri, oggi e do
mani: l'immagine della donna del Sud sulla grande stam
pa; l'occupazione femminile nell'informazione nelle re
gioni meridionali. Ma numerosi altri contributi arricchi
ranno il dibattito: da quello sul tempo parziale, a quello 
sull'energia nucleare, a quello sul ruolo dei fumetti nel
l'orientamento delle masse femminili. I lavori sono aperti 
poi ad altri Interventi. In particolare il coordinamento 
ha deciso di invitare un capolega bracciantile, una 
contadina, una casalinga, una disoccupata, un'operaia. 

I • non lettori » dei quoti
diani jonn Mipraiinitn don
ne. E* come diro clic le don
ne sono il « sui) » nella m.ip-
pa dcl l ' infornia/ ìonc. E le 
donne del Sud. le donne dei 
vicoli di Napoli , le brac
cianti pugliesi , le catalit iche 
Mcili.ine, le contadine cala
bresi o sarde? Con un facile 
«lo?an. si po tor io definire 
<r il .Mc/zof ion io del Sud », 
la faccia più emarginata «lei 
lettori emarginal i . 

• Su cento donne — »crì \c 
Milly Buonanno nella «uà 
recente indagine sulla • Don
na nella slampa » edita dagli 
Editori Riuniti — 37 non 

l e s i o n o affatto: 35 sono let
trici occasionali (categoria 
fluida, in buona parte a—-i-
milaliile ai l i \ c l l i ili non 
lettura) e appena 28 sono 
lettrici assidue. La quota di 
popola/ ione femminile esclu
da dalla lettura è doppia di 
quella macchile: non legge 
affatto il 37*0 delle donne 
rispetto al IB'ó degli uomini . 
l.e ca«alinshe *ono le grandi 
e*cln«e: il 11*^ non lesge 
alcun quotidiano. Tra coloro 
che comprano il giornale so
lo il 20% è di sesso fem
mini le ». 

La distanza fra donna e 
stampa e quindi grande: e 

non \og l iamo qui soffermarci 
Mille can-e antiche, comples
se e innumerevoli . Basterà 
ricordare che la lettura del 
quotidiano è direttamente 
proporzionale al *e»<o. al
l'età. al titolo di studio, alla 
condizione economica e pro
fessionale. alla dimensione 
del luogo di residenza. Ep-
poì quale giornale si pro
pone alle donne? « La «lam
pa — scrive nna militante 
femminista, la Frabotia — 
ci ignora, ci cerca, ci rispol
vera. ci interpreta, ci de-
*cri \e: come e quando vuo
le «econdo la logica che ha 
quel giornale, quella cor

rente. quel padrone ». 
Se la lettura del quotidiano 

richiede quindi una ricerca 
ili identità politico-sociale. 
le donne rifluiscono nella 
«lampa femminile (che non 
richiede altro che un'appar
tenenza di sesso) o nel noti
ziario di vita locale. Non 
«ono le grandi tesiate (Cor
riere, la Repubblica e anche 
rUnifn) che attraggono l'at
tenzione del le lettrici, quan
to piuttosto i giornali di pro
vincia. 

Utilizzando ancora l'infia
l i n e della Buonanno scopria
mo che « le donne (come 
gli uomini) leggono di più 

Che cos'è il coordinamento delle giornaliste 
Nato sull'onda dei grande movimen

to femminile e per merito di alcune 
a pioniere», il coordinamento nazio
nale delle giornaliste è. ormai da più 
di tre anni" una realtà, anche se non 
omogenea e che lavora con passo di
scontinuo. In esso confluiscono non 
soltanto « professioniste » o praticanti 
ma tutta quella ampia fascia di donne 
che operano nell'informazione, sotto-
pagate e sfruttate; dalle pubblicate, 
alle fotografe. alle collaboratrici, a 
quante da anni sono in attesa di 
essere assunte. Proprio questa condi
zione di « emarginazione » di lavora
trici che oggettivamente operano in 
un settore privilegiato, è stata una 
delle molle che hanno spinto decine 

di donne ad incontrarsi per parlare 
del proprio lavoro; compresa la sog
gettiva stanchezza di vedere sulla 
stampa (come alla RAI-TV) un'im 
magine stereotipa di donne; o il sen
tirsi estranee, all'interno delle reda 
zionl. ad un modo di concepire la 
«professione» come corsa alla firma 

Il coordinamento si articola per re
gioni e sua caratteristica è quella di 
non essere organizzazione rigida e 
univoca. Questo significa che a se
conda delle regioni (e quindi di una 
specifica esperienza nel campo dell' 
informazione) ì coordinamenti hanno 
fisionomie diverse. Alcuni sono più 
direttamente coinvolti nell'impegno 
sindacai» (cene ad esempio in Lom-

bardia. dove «impera» Rizzoli e si 
stampano quasi tutti 1 settimanali co
siddetti femminili); altri (come quel
lo romano), più vicini al dibattito p ò 
litioo-istituzionale; altri ancora (come 
quelli meridionali) più legati ai temi 
della disoccupazione e del lavoro nero. 

Nell'aprile del "76 il coordinamento 
delle giornaliste, da poco costituitosi 
come realta di movimenta organizsò 
a Milano un convegno su donna e 
informazione. Fu soprattutto un atto 
di denuncia, precìso e motivato, della 
condizione di marginalità della donna 
nell'informazione. In quell'occasione 
si senti anche che erano possibili pro
poste nuove. 

nell'Italia settentrionale che 
in quella meridionale . Ma 
la polarizzazione Nord-Sud 
non è poi così netta ». Un 
quotidiano settentrionale co
me il Gnzzellhto figura fra 
gli ultimi po*.|i nella gra
duatoria delle lettrici fem
mini l i : mentre due quoti
diani sardi (la iSmnn Sur-
ilrpua e VÌI ninne varila) e 
la Gazzella dei .Su//, diffusa 
soprattutto in Catalina, pre-
i n t a n o percentuali al di so
pra della media nazionale 
per numero di lettrici: e co
munque la graduatoria vede 
però agli ultimi posti re-
s ioni come le Marche. l'A
bruzzo. il Molise 

Wa questa a disianza » non 
è forse anche un « rifiuto »? 
I.a grande stampa troppo 
s|>esso ha preferito adagiarsi 
su vecchie e «tereolioale im-
masìni della donna del Sud 
sottovalutando il magmatico 
«viluppo di nna realtà rome 
lincila meridionale, contrad
dittoria ma rivelatrice di 
«pinte laceranti. Pensiamo al
la" «r Brande inchiesta » del
l'inviato del Corriere che a 
poche settimane dal referen
dum «ili divorzio descriveva 
donne velate di nero, «arde 
o sici l iane, caparbiamente at
taccate alla * famìglia »: era
no le «tesse donne che dopo 
qualche eiorno atrehhern poi 
\ o l a l o in mas-a per il di-
\ orz io . . . Pensiamo alla poli
tica qua*! coloniale che la 
grande editori i ha imposta
lo per il Sud. Pensiamo, per
ché no . alle « prime edizio
ni » piene di refusi e con 
notiziario *car*o. 

Eppure anche nel campo 
dell ' informazione «i registra
no nuovi comportamenti di 
lettura ne»li strali più gio
vani della popolazione meri
dionale . appartenenti alle 
classi medie , ma con un l»a*-
«o libello di istruzione. Una 
indagine, seppur non recen
tissima. «volta in Sicilia di
mostrò che i quotidiani ri
sultavano poco Ietti soprat
tutto da donne in possesso 
di l ivelli alti di istmzinne. 
conv *d esempio le in«es"an-
tì. che si collocavano al di 
«olio delle impiegate e in 
ceri* casi delle operaie. 1 * 
nnove lettrici risiedono nei 
franili rentrì meridionali e 
hanno generalmente nna at
t u i l a r\ lradomrs|Ìca. 

K' nn mondo «conosciuto. 
cbf «nlleva lanli interrogati
c i . Interrogativi nuovi m i 
il convegno dì Napoli tente
rà di dare nna risposta. 

Francesca Raspini 

Le non lettrici dei quotidiani sono il doppio degli uomini 

Il processo per la serie di sequestri in Toscana 

Caduto il muro dell'omertà 
i 

caeda ai capi dell'anònima 
La confessione di uno degli imputati ha portato al recupero del corpo del
l'ingegner Piero Baldassini - La ricerca di altri corpi - Le fasi del dibattimento 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Il mega-proces
so per i sequestri e le ucci
sioni di Alfonso De Sayons, 
Luigi Pierozzi e Piero Baldas
sini (il cui corpo è stato rin
venuto in una cisterna nella 
campagna pistoiese dove si 
continua a scavare alla ri
cerca di un altro cadavere, 
quello di Pierozzi) riprende 
stamane all'Assise di Firenze. 
Ma il processo, che ha assun
to nuove dimensioni con i nuo
vi arresti, il cumulo delle pro
ve e degli indizi raccolti dopo 
la confessione-fiume di Giu
seppe Buono detto « Occhio 
Veloce ». continuerà? 

Il presidente della corte Sa
verio Piragino dice di si: la 
legge prevede lo stralcio. L'in
chiesta parallela può prose-
seguire per proprio conto. 
ma la difesa si batterà per 
il rinvio. Il pubblico ministe
ro Francesco Fleury. in aper
tura di udienza, fornirà alla 
corte i verbali delle dichia
razioni rese da Giuseppe Buo
no. Egli, però, non sarà pre
sente. Ha fatto sapere di vo
ler rimanere in cella per mo
tivi di sicurezza. Ha chiesto 
protezione per sé e la sua fa
miglia 

A quattro anni dal primo ra
pimento in Toscana, dopo che 
Buono ha rotto il muro del
l'omertà la mappa dell'ano
nima sequestri sardo-toscana-
siciliana si sta delincando. 

Agli arresti dei manovali. 
dei < killer » autori di orren
di crimini, degli autisti, dei 
luogotenenti. sono seguiti 
quelli dei « maggiorenti » co
me quel Giovanni Piredda. 
detenuto a Roma conosciuto 
nell'ambiente come « testa di 
ferro » e Ferdinando Niccolet-
ti. commerciante dalle cui 
mani sono passati i 750 milio
ni del riscatto Baldassini. 

Il sesto ordine di cattura 
del giudice Fleury è desti
nato ad un altro personaggio 
del calibro di Niccoletti. un 
piccolo industriale proprieta
rio di una filanda per la tes
situra a Montemurlo. Uffi
cialmente. si sa soltanto che 
si sarebbe allontanato per 
affari. E' partito assieme alla 
moglie alcuni giorni fa quan
do sono partite le raffiche 
degli ordini di cattura. Il suo 
ritorno è atteso per stamane. 
Adesso, gli investigatori — 
Criminalpol e squadra mobi
le che con molta bravura 
hanno condotto questa inchie
sta raccogliendo una prezio
sa « biblioteca » sui sequestri 
— battono la pista che potreb
be condurre ad un personag
gio che riveste un ruolo di 
primaria importanza in un isti
tuto bancario. In Toscana. 
l'anonima sequestri ha rastrel
lato una decina di miliardi 
che sarebbero stati < ripuli
ti a appunto dal misterioso 
« Signor X ». Una somma in
gente. in parte finita nelle 
mani dei « manovali » e dei 
e cervelli » e l'altra, dicono 
«li inquirenti, nelle casse dei 
gruppi eversivi. 

Le biografie dei maggiori 
imputati imparentati con un 
esercito di zie. mogli, cogna
te confermano tutte, se non 
una matrice eversiva, almeno 
una notevole compiacenza ver
so certi gruppi. Nel lotto, non 
manca neppure "zio Giovan
ni » come viene chiamato dal
la comunità sarda in Tosca
na Giovanni Antonio Mula. 
54 anni, originario di Ma-
moiada. arrestato per i se
questri della piccola Ilaria 
Olivari. di Empoli (riscatto 
un miliardo e mezzo) e di 
Gaetano Manzoni industriale 
fiorentino. Ora si sa che nel
la casa di Mula avvenne la 
spartizione del riscatto Bal
dassini. 

Il padrino carismatico Gio
vanni Mula, zio di Giovanni 
Gungui. imputato del seque
stro e dell'omicidio di Piero 
Baldassini. lega al suo carro 
Mario Sale che è accusato 
dei sequestri Olivari e Man
zoni e quindi al clan di Na
talino Masetti che attraver
so Efisio Lai, ucciso a Mon-
summano. mise in contatto i 
siciliani Di Simone e Giusep

pe Buono con il gruppo dei 
sardi di Giovanni Piredda. 

Quest'ultimo, interrogato a 
Roma, dal giudice Vigna e dal 
dottor Manganelli della mobi
le. si è rifiutato di rispon
dere. Ma non potrà comunque 
negare una circostanza che 
risulta agli atti. E cioè che 
nel 1975. all'epoca del « seque
stro » del cavallo Waine Eden. 
venne trovato in compagnia 

i di Mario Sale e altri amici 
in una fattoria che entrambi 
gestivano. Dunque, già a quel 
tempo. Piredda si trovava in 
Toscana ed era in rapporti 
con Mario Sale. Il cerchio si 
stringe. E ritorna all'atten
zione degli inquirenti il seque
stro e l'omicidio di Marzio 
Ostini. Al processo risultò 
che Giovanni Piredda si pre
occupò, nel 1975. di portare 
candidato nelle liste del nuo
vo Partito popolare Gianfran
co Pirrone, condannato a Sie
na a 10 anni. Pirrone, poi. 
sarà incaricalo di riciclare il 
denaro del sequestro Ostini 
rapito nel 1977. 

Giorgio Sgherri 
Nella foto: Il luogo del ritro
vamento dei resti dell'indu
striale Baldassini 

Copie illegali di film : 
un giro di 400 miliardi 

ROMA — Per la prima volta 
gli « scopiazzatori » di film so 
no incappati tra le maglie 
della giustizia. Almeno seimi
la film riprodotti da un'orga
nizzazione internazionale sono 
stati individuati e sequestra
ti in decine di magazzini spar
si in tutt'Italia. soprattutto a 
Roma. 

Cinque persone sono in car
cere a Regina Coeh ma il 
sostituto procuratore Giancar
lo Armati ha già spiccato 
numerosissimi mandati di cat
tura (si parla di almeno 50 
persone); per ora non ha 
reso noto i nomi degli ar
restati. 

Sicuramente sono coinvolte 
nell'indagine persone legate 
al circuito cinematografico 
«ufficiale», stabilimenti di svi
luppo e stampa, società di
stributrici e gestori di cate
ne di cinema. Questi « pira
ti » del circuito cinematogra

fico avevano messo in piedi 
un giro d'affari (attraverso 
le riproduzioni illegali di film) 
calcolato intorno ai quattro 
cento miliardi nel solo 1978. 
togliendo ovviamente proventi 
alle società di produzione e 
agli stessi distributori. 

Il meccanismo attraverso 
il quale avvenivano e avven
gono questi furti di immagi
ni è abbastanza semplice, an
che se non mancano le variali 
ti. Un membro dell'* organiz
zazione » contattava il gesto 
re dei cinematografi; si fa
ceva consegnare la pizza del 
film e la faceva riprodurre 
per ricavarne € Super 8 ». 16 
mm.. videotape ed addirit
tura 35 mm. per le stesse 
sale cinematografiche. Alcu
ne pizze — si dice — sono 
state anche prelevate e poi 
riportate nella cineteca dei 
ministero, oppure prese in 
prestito dallo spedizioniere. 

Scomparso 

da casa 

lo scrittore 

Lucio 

Mastronardi 
VIGEVANO (Pavia) — Lo 
scrittore Lucio Mastronardi 
— l'autore del « Maestro di 
Vigevano» — è scomparso. 
E' uscito di casa lunedi mat
tina verso le 8 per recarsi 
all'ospedale dove avrebbe do
vuto sottoporsi ad alcune 
analisi cliniche e non ha più 
fatto ritorno nella sua abi 
tazione, situata nel centro 
della città. La moglie Lucia 
Lovati, dopo una giornata di 
vane ricerche presso cono
scenti e familiari, ha denun
ciato la scomparsa del ma
rito al commissariato di pub
blica sicurezza. Carabinieri e 
polizia stanno facendo inda
gini per accertare se lo scrit
tore si sia presentato in ospe
dale e. comunque, se qual
cuno lo ha visto nella gior
nata. 

Lucio Mastrcnardi. che è 
padre di una bimba di cin
que anni. Maria, è autore di 
una fortunata serie di ro
manzi e racconti che descri
vono ambienti e personaegi 
della provincia italiana, col
locati nel periodo che va dal
la fine della guerra auli anni 
sessanta Tra le sue opere 
più conosciute pubblicate da 
Einaudi, oltre al a Mae 
stro di Vigevano a del 1962, 
dal quale è stata tratta la 
sceneeziatura per l'omonimo 
film interpretato da Alberto 
Sordi, ci sono « TI calzolaio 
di Vigevano » del 1959. * Il 
meridionale di Vigevano * 
(1964) e n A casa tua ridono • 
(1972). Mastronardi è sogget
to a frequenti crisi depres
sive. Si spera che ezli stesso 
si faccia vivo al più presto 
e. in questo senso. la fami-" 
glia ha accettato di divulga
re la notizia della sua scom
parsa. 

Delfina ti regala 
un foulard. ~ 
WHM 

Nel l e stazioni FINA 
per un c a m b i o d'olio 
entro il 30 G i u g n o . 

COMUNE DI CARPI 
Ripartizione IV • Ufficio Amministrativo 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Carpi, indirà quanto prima una licita

zione privata per l'appalto lavori di • Copertura dello 
scolo Cavata orientale con allargamento e prolungamento 
di Via Cavata nel tratto compreso tra le Vie Cremaschi 
e Cicerone ». 

L'importo dei lavori a base d'appalto è di Lire 
112.000 000. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
licitazione privata fra un congruo numero di Ditte al 
sensi dell'art. 1, lettera a), della legge 2 febbraio 1973, 
n. 14 (offerte ki ribasso, senza ulteriore miglioramento). 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Co
mune (Ufficio Amministrativo dei LL.PP.. Via S. Mani-
cardi 39). possono chiedere di essere Invitati alla gara 
entro dieci (10) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
Carpi, 12 aprile 1979 

IL SINDACO 

M f M D O REIOM.IM 
Candì reftore 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
Direttore reaponeabìle 

ANTONIO ZOLLO 
Iterino M n. 243 óm Reftstr* 
Starno* 4«i Tribunal* e] Rome 
l'UNlTA' tutoria, a flornefe 
murale n. 4SS5. Direzione. Re» 
daziane ed Amministrazione • 
00185 Rema. ria dei Taurini, 
n. 1» - Teutoni centraline i 
4*50351 • 4950352 • 49SQMS 
4950355 - 4951251 - 4*51252 
4*51253 • 4951254 • «95125S 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI VERCELLI 
Assessorato Istruzione - Assessorato ai Lavori Pubblici 

PREAVVISO BANDO DI CONCORSO 
L'Amministrazione Provinciale di Vercelli informa che 

a breve scadenza bandirà un pubblico concorso di prò 
gel tazione esecutiva di un Centro scolastico per la scuo
la media superiore da realizzarsi in Borgosesia località 
San Martino di Agnona. 

Il concorso sarà aperto alla partecipazione degli Ar
chitetti e Ingegneri appartenenti ai rispettivi Albi prò 
fessionali delie Regioni Piemonte. Valle d'Aosta e Lom
bardia 

Per informazioni rivolgersi agli Assessorati Istruzio
ne e Lavori Pubblici della Provincia. 

IL PRESIDENTE 
Ferraris On. Giuseppe 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

OFFERTE LAVORO 

ASE IMPIANTI «ri S e t Speeial.z-
zata Impianti E'tttnci - Elettro-
pneumatici Strumentali • Ope
rante territorio neziona'e ricer
ca: Operaio elettricista spec mon
taggi industriati • Ope-«'o tubi
sta «pec tubo bianco con buona 
capacita saldatura elettrica • Osa-
raio montatore spec strumenta-
l'one industriale. Telefonare 0 7 1 / 
804154 o scrivere inviando rate-
rema Via Bwaccola, 180/F -
Ancona. 

VILLEGGIATURE 

ADRIATICO - 950 appartamenti 
modernamente arredati vicinis
simi mar* • moltissima occasio

ni da 160.000 mensili, con pi
scina da 250.000 Affitti anche 
settimanali. Tel. 0541/84500. 

(46) 
WEEK-END AL MARE 
BELLARIA - PENSIONE VILLA 

ZAVATTA • Vie Pasubio 33 -
Tel. 0541/49227 • Vie n» ma
re - rimodernata - Parcheggio -
riscaldamento centrate - Ouif-
tro giorni pen«inn* compieta 
48 000 - Prenotarsi in tempo. 

FILATELIA 

FRANCOBOLLI morWe acquisi e-
mo per investimento - nuovi 
usati, Iin9uetiati in lotti, col
lezioni. accumular.oni di qual
siasi importanza recandomi, an
che sul posto Tei 06 /873795 
via Bechi, 1 Roma. 
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